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15 febbraio – La fede e il linguaggio della musica – Francesco Bigatti

qualcuno lassù mi ha detto: 
'Io ti salvo stavolta, come l'ultima volta'. 


Frammenti di Parole di fede tra testi di cantautori contemporanei

Sono accolto
Ennio Morricone, Gabriel’s oboe
Sono qua. Io non so chi sono.
In ascolto di: Tiziano Ferro, La fine

Chiedo scusa a chi ho tradito, 
e affanculo ogni nemico 
Che io vinca o che io perda 
è sempre la stessa merda 

E non importa quanta gente ho visto, quanta ne ho conosciuta 
Questa vita ha conquistato me e io l'ho conquistata 
'Questa vita' ha detto mia madre 'figlio mio va vissuta, 
Questa vita non guarda in faccia 
e in faccia al massimo sputa' 

Io mi pulisco e basta con la manica della mia giacca 
E quando qualcuno ti schiaccia 
devi essere il primo che attacca. 
Non ce l'ho mai fatta, ho sempre incassato, 
E sempre incazzato, fino a perdere il fiato 

Arriverà la fine, ma non sarà la fine 
E come ogni volta ad aspettare e fare mille file 
Con il tuo numero in mano 
e su di te un primo piano 
Come un bel film che purtroppo non guarderà nessuno. 

Io non lo so chi sono e mi spaventa scoprirlo, 
Guardo il mio volto allo specchio 
ma non saprei disegnarlo 
Come ti parlo, parlo da sempre della mia stessa vita, 
Non posso rifarlo e raccontarlo è una gran fatica. 

Vorrei che fosse oggi, in un attimo già domani 
Per reiniziare, per stravolgere tutti i miei piani, 
Perché sarà migliore e io sarò migliore 
Come un bel film che lascia tutti senza parole. 

Vorrei che fosse oggi, in un attimo già domani 
Per reiniziare, per stravolgere tutti i miei piani, 
Perché sarà migliore e io sarò migliore 
Come un bel film che lascia tutti senza parole. 

Non mi sembra vero e non lo è mai sembrato 
Facile, dolce perché amaro come il passato 
Tutto questo mi ha cambiato 
E mi son fatto rubare forse gli anni migliori 
Dalle mie paranoie e dai mille errori 
Sono strano lo ammetto, e conto più di un difetto 
Ma qualcuno lassù mi ha guardato e mi ha detto: 
'Io ti salvo stavolta, come l'ultima volta'. 

Quante ne vorrei fare ma poi rimango fermo, 
Guardo la vita in foto e già è arrivato un altro inverno, 
Non cambio mai su questo mai, distruggo tutto sempre, 
Se vi ho deluso chieder scusa non servirà a niente. 

Vorrei che fosse oggi, in un attimo già domani 
Per reiniziare, per stravolgere tutti i miei piani, 
Perchè sarà migliore e io sarò migliore 
Come un bel film che lascia tutti senza parole. 

Vorrei che fosse oggi, in un attimo già domani 
Per reiniziare, per stravolgere tutti i miei piani, 
Perchè sarà migliore e io sarò migliore 
Come un bel film che lascia tutti senza parole 

...in un attimo già domani 
Per reiniziare, per stravolgere tutti i miei piani, 
Perchè sarà migliore e io sarò migliore 
Come un bel film che lascia tutti senza parole.

Entrai per caso nella mia esistenza
In ascolto di: Franco Battiato, Passacaglia

Ah, come ti inganni

 se pensi che gli anni

 non han da finire

 è breve il gioire ....

 I sani gli infermi

 i bravi, gli inermi

 è un sogno la vita

 che par si gradita...

Vorrei tornare indietro

 per rivedere il passato

 per comprendere meglio

 quello che abbiamo perduto.

 Viviamo in un mondo orribile...

 siamo in cerca

 di un' esistenza....

La gente è crudele

 e spesso infedele,

 nessun si vergogna

 di dire menzogne

 i giovani, i putti

 gli uomini tutti

 non vale fuggire

 si plachi l'ardire.

Vorrei tornare indietro

 per rivedere gli errori,

 per accelerare

 il mio processo interiore,

 ero in quinta elementare

 entrai per caso

 nella mia esistenza

 fatta di giorni allegri,

 e di continue esplorazioni

 e trasformazioni dell'Io...

Ah, come ti inganni

 se pensi che gli anni

 non han da finire

 è breve il gioire ....

 Vorrei tornare indietro

 nella mia casa d'origine,

 dove vivevo prima di arrivare qui sulla Terra.

Entrai, per caso, 

nella mia esistenza

 di antiche forme,

 di insegnamenti,

 e trasformazioni dell'Io. 

E trasformazioni dell'Io...
Se non ti metti in gioco, il gioco della Fede non comincia
In ascolto di: Samuele Bersani, Lo scrutatore non votante

Lo scrutatore non votante 
è indifferente alla politica 
Ci tiene assai a dire “ohissa!” 
Ma poi non scende dalla macchina 
È come un ateo praticante 
Seduto in chiesa alla domenica 
Si mette apposta un po’ in disparte 
Per dissentire dalla predica 

Lo scrutatore non votante 
È solo un titolo o un immagine 
Per cui sarebbe interessante 
Verificarlo in un indagine 
Intervistate quel cantante 
Che non ascolta mai la musica 
Oltre alla sua in ogni istante 
Sentiamo come si giustifica 

Lo scrutatore non votante 
È come un sasso che non rotola 
Tiene le mani nelle tasche 
E i pugni stretti quando nevica 
Prepara un viaggio ma non parte 
Pulisce casa ma non ospita 
Conosce i nomi delle piante 
Che taglia con la sega elettrica 

Lo scrutatore non votante 
Conserva intatta la sua etica 
E dalle droghe si rinfresca 
Con una bibita analcolica 
Ha collegato la stampante 
Ma non spedisce mai una lettera 
Si è comperato un mangia-carte 
Per sbarazzarsi della verità 

Lo scrutatore non votante 
È sempre stato un uomo fragile 
Poteva essere farfalla 
Ed è rimasto una crisalide 
Telefonate al cartomante 
Che non contatta neanche l'aldiquà 
Siccome è calvo usa il turbante 
E quando è freddo anche la coppola 

Lo scrutatore non votante 
Con un sapone che non scivola 
Si fa la doccia 10 volte 
E ha le formiche sulla tavola 
Prepara un viaggio ma non parte 
Pulisce casa ma non ospita 
Conosce i nomi delle piante 
Che taglia con la sega elettrica 

Lo fa svenire un po' di sangue 
Ma poi è per la sedia elettrica. 

Sempre Te chiamo
In ascolto di: Roberto Vecchioni, A Dio

Sempre Te chiamo
quando tocco il fondo,
so il numero a memoria
e ti disturbo
come un maniaco
abbarbicato al telefono;
lascio un messaggio
se sei fuori. Perdona.
Perdonami di tutto.
So che a volte cancelli
a qualche fortunato
il debito che tutti
con te abbiamo.
la bolletta falla pagare
a me, ma dimmi almeno
che non farai tagliare
la mia linea: ti prego,
quando echeggerà
quell’ultimo e doloroso
squillo. Dio- per Dio!-
non staccare: rispondimi!
Io scendo qua. E Tu?
Roberto Vecchioni, La stazione di Zima

C'è un solo vaso di gerani 
dove si ferma il treno, 
e un unico lampione 
che si spegne se lo guardi, 
e il più delle volte 
non c'è ad aspettarti nessuno, 
perché è sempre troppo presto 
o troppo tardi. 
-Non scendere- mi dici,- 
continua con me questo viaggio!- 
e così sono lieto di apprendere 
che hai fatto il cielo 
e milioni di stelle inutili 
come un messaggio, 
per dimostrarmi che esisti, 
che ci sei davvero: 
ma vedi, il problema non è 
che tu sia o non ci sia: 
il problema è la mia vita 
quando non sarà più la mia, 
confusa in un abbraccio 
senza fine, 
persa nella luce tua 
sublime, 
per ringraziarti 
non so di cosa e perché 

Lasciami 
questo sogno disperato 
di esser uomo, 
lasciami 
quest'orgoglio smisurato 
di esser solo un uomo: 
perdonami, Signore, 
ma io scendo qua, 
alla stazione di Zima. 

Alla stazione di Zima 
qualche volta c'è il sole: 
e allora usciamo tutti a guardarlo, 
e a tutti viene in mente 
che cantiamo la stessa canzone 
con altre parole, 
e che ci facciamo male 
perché non ci capiamo niente. 

E il tempo non s'innamora 
due volte 
di uno stesso uomo; 
abbiamo la consistenza lieve 
delle foglie: 
ma ci teniamo la notte, per mano, 
stretti fino all'abbandono, 
per non morire da soli 
quando il vento ci coglie: 
perché vedi, l'importante non è 
che tu ci sia o non ci sia: 
l'importante è la mia vita 
finché sarà la mia: 
con te, Signore 
è tutto così grande, 
così spaventosamente grande, 
che non è mio, non fa per me 

Guardami, 
io so amare soltanto 
come un uomo: 
guardami, 
a malapena ti sento, 
e tu sai dove sono... 
ti aspetto qui, Signore, 
quando ti va, alla stazione di Zima.

Dove sei finito?
In ascolto di: O.R.O. (Onde Radio Ovest), Padre nostro

Quando sei venuto giù 
Questo mondo non capì

ti coprirono di spine 
In un lontano venerdì 
Molti risero di te 
E di chi ti accompagnò 
Ma il potere di ogni Re 
La tua Parola cancellò 
Tra l'amore e la pietà 
Questa verità certa 
È rimasta dentro l'anima con noi 
Guardaci ora se puoi 
E ricordati di noi 
Dove sei stanotte tu 
Se la gente adesso va 
Non in un mare più blu 
Per elemosine in città 
Dove sei adesso tu 
Se nel buio di una via 
C'è chi vende e c'è chi compra 
Il niente che ti porta via 
Devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
Quanto male si è fermato adesso qui 
Dove sei finito? 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci come vivere 
Dove sei stanotte che queste lunghe malattie 
han lasciato cicatrici 
grandi come quelle tue 
dove sei ritorna qui 
Perché il debole non sia
Una vittima lasciata sola 
al freddo per la via 
devi dirci dove sei 
Perché vorrei dirtelo 
Che la vita non è facile per noi 
come siamo soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
Tu dicci cosa scegliere 
Dove sei stanotte io ti cercherò 
(dove sei) 
dove sei se non ci sei io non ci sto 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce adesso 
non ritorna più 
devi dirci dove sei 
Perché vivere vorrei 
E la vita non è facile per noi 
Siamo tutti soli 
Mentre qui combattono 
Mentre tutti scappano 
Mentre qui calpestano 
La dignità degli uomini 
dove sei adesso tu 
dove sei stanotte tu 
dove sei che questa luce 
deve accendere 
E non spegnere mai più 
dove sei adesso tu 
(dove sei)

Non siamo mai stati così soli
In ascolto di: Renato Zero, Ave Maria

Quanta poesia, buttata via, Ave Maria
La crudeltà, l'ingenuità, Ave Maria
Noi sempre ad un passo dal cielo,
Poi davanti agli occhi, quel velo...

Schegge di eroi, venuti dal mai, Ave Maria
Fiori appena spuntati, e già recisi, Ave Maria
Rei, di questa cieca ignoranza.
Rei, del vuoto di una presenza.
Vuoi illuminarci, Maria!
Puoi un'altra volta, Puoi...Maria!

Figli taciuti
Venduti o dimenticati
Orrore, oppure anche tu, hai finito di non vedere,
alimentando così il silenzio, ch'e' qui.

Ave Maria Ave Maria
Dove si muore prima di poter capire, Ave Maria.
Dove la ragione non ha più niente da imparare, Ave Maria.
Si, siamo meschini e anche vili,
Ma, non siamo stati mai così soli...soli!

Ave Maria. Ave Maria. Ave Maria!
Stai con la povera gente. Stai!
Dai colore a chi non ha niente! Niente...
Sai, quella coscienza ci sfugge,
e la paura è già... legge. Ave Maria!

Più luce alla speranza,
è così buia questa via !
Ave Maria
Un abbraccio ancora...
Tu puoi farlo... Maria
un'altra volta, Maria!

Dio c’è, che ti bussa per lavarti i vetri
In ascolto di: Mia Martini, Dio c’è

Non ci sono più valori nella vita - no! 
Non ci sono più.
E 'il desiderio del denaro che ci guida 
come un gas - ci spinge su.
Dio - Dio - Dio - chi ci crede più.
Fra poco avrai vent'anni 
e ci rimetterai le penne - anche tu.

Occhi al cielo e suole al suolo
amore come vedi - la morte delle idee
non lascia buoni eredi.
E tutti chiusi in un recinto 
e la natura fa da Parco
come riserva da indiani
condannati in questa merda - noi
che non ci basta mai

vite impazzite come code di lucertole tagliate
e chi ci ferma più
c’è bisogno di un sogno in questo mondo
senza uscite - puoi darmelo tu.

Dio c'è - Dio c'è
che ti bussa per lavarti i vetri
Sopra i muri scalcinati sui portoni
solo non c'è quello che hai nei calzoni, no!
Dio c'è - guarda fuori
c'e 'qualcuno che ha bisogno 
che non siamo soli
e tu gridalo sui muri - dio c'è canta con me.

Non ci sono più valori nella vita, no!
forse - non ci sono stati mai
E quante case - quante chiese
tutte uguali tutte orrende
E in questa lepre edilizia
i becchini non si scelgono mai.

E non ci basta mai.
E in questo mondo di falsi idoli
che mostra i muscoli tu, tu che ci fai
Tu senza Dio - Amore mio
tu come me - tu come vai.

Ma Dio c'è - Dio c'è
che ti bussa per lavarti i vetri
Davanti proprio lì dove non lo vedi
fra gli indifferenti e i violenti
e gli assassini veri
Dio c'è-Dio esiste 
Nonostante questo nero Dio resiste
E tu gridalo se credi - dio c'è canta con me.

Dio c'è- e non è morto
Dio esiste Dio resiste Dio è risorto
E tu gridalo sui muri Dio c'è canta con me
Dio c'è - Dio c’è

Nelle cadute c’è il perchè della Sua Assenza
In ascolto di: Franco Battiato, Lode all’inviolato

Ne abbiamo attraversate di tempeste 
e quante prove antiche e dure 
ed un aiuto chiaro da un'invisibile carezza  di un custode. 

Degna é la vita di colui che é sveglio 
ma ancor di più di chi diventa saggio 
e alla Sua gioia poi si ricongiunge 
sia Lode, Lode all'Inviolato. 

E quanti personaggi inutili ho indossato 
io e la mia persona quanti ne ha subiti 
arido é l'inferno  sterile la sua via. 

Quanti miracoli, disegni e ispirazioni... 
E poi la sofferenza che ti rende cieco 
nelle cadute c'é il perché della Sua Assenza 
le nuvole non possono annientare il Sole 
e lo sapeva bene Paganini 
che il diavolo é mancino e subdolo 
e suona il violino. 

E Ti vengo a cercare

perché sto bene con Te
in ascolto di: Franco Battiato in concerto per Giovanni Paolo II, E ti vengo a cercare

E ti vengo a cercare 
anche solo per vederti o parlare 
perché ho bisogno della tua presenza 
per capire meglio la mia essenza. 
Questo sentimento popolare 
nasce da meccaniche divine 
un rapimento mistico e sensuale 
mi imprigiona a te. 
Dovrei cambiare l'oggetto dei miei desideri 
non accontentarmi di piccole gioie quotidiane 
fare come un eremita 
che rinuncia a sé. 
E ti vengo a cercare 
con la scusa di doverti parlare 
perché mi piace ciò che pensi e che dici 
perché in te vedo le mie radici. 
Questo secolo oramai alla fine 
saturo di parassiti senza dignità 
mi spinge solo ad essere migliore 
con più volontà. 
Emanciparmi dall'incubo delle passioni 
cercare l'Uno al di sopra del Bene e del Male 
essere un'immagine divina 
di questa realtà. 
E ti vengo a cercare 
perché sto bene con te 
perché ho bisogno della tua presenza.
Questa assurda specie di mestiere

Che è l’Amore
In ascolto di: Giorgio Faletti, L’assurdo mestiere

Ci metterò la mani e un genio da inventore 
Ci metterò un dolore che so io 
Ci metterò l'asfalto e il sogno di un attore 
Che appoggia il manoscritto sul leggio 
E tirerò il cemento come un muratore sa non è possibile 
E tesserò una tela che sarà una vela grande e irrestringibile 
E tergerò la fronte con la mano aperta per il gran sudore 
E accorderò strumenti con il tocco esperto che ha un suonatore 
Mi metterò seduto li a impagliare sedie per sedermi insieme 
Mi stupirò di non averlo fatto mai e di averlo fatto bene 
Perché c'è sangue, c'è fatica, c'è la vita 
Anche se a volte ci si spezza il cuore 
In questa assurda specie di mestiere 
Benedetto tu sia per quel ciuffo di pelo nero 
Che se l'hai fatto tu non è cosa brutta davvero 
E per le storie eterne dei cartoni animati 
Per quei pazzi o quei saggi che li han disegnati 
E per quel che si mangia si respira e si beve 
Per il disegno allegro della pipì sulla neve 
E per le cose tonde e per le cose quadre 
Per le carezze di mio padre e di mia madre 
Per il futuro da leggere invano girando i tarocchi 
Per le linee della mano diventate rughe sotto gli occhi 
Perché tutto è sbagliato ed è così perfetto 
Per ciò che vinco e ciò che perdo se scommetto 
Tu sia benedetto 
Benedetto tu sia 
Per avermi fatto e messo al mondo 
E per quel che ho detto prima ti perdono 
Di non avermi fatto alto e biondo 
Ma così stupido e così vero 
Con l'eterna paura dell'uomo nero 
E del viso bianco come calce 
Di quella sua signora con la falce 
Che come tutti prima o poi mi aspetto 
E per cui altri ti han benedetto 
Ma io no 
Mi dispiace ma sono solo un uomo e non ne son capace 
Ma c'è una cosa che ti chiedo ed è un favore 
In cambio del bisogno del dottore 
Mentre decidi ogni premio e ogni castigo 
Mentre decidi se son buono o son cattivo 
Fa che la morte mi trovi vivo 
E se questo avverrà io ti prometto 
Che mille e mille volte ti avrò benedetto 
E se per caso non ci sei come non detto 
E avrò davanti agli occhi la mia mano aperta per il troppo sole 
E andrò verso la notte con il passo calmo del seminatore 
Aspetterò seduto lì per dare un nome all'ombra di qualcuno 
Che per un poco sembrerà sia tutti e non sarà nessuno 
Perché c'è sangue, c'è fatica, c'è la vita 
Anche se a volte ci si spezza il cuore 
In questa assurda specie di mestiere 
Che è l'amore
Intimità. Memoria. Fiducia
In ascolto di: Angelo Branduardi colonna sonora del film su Filippo Neri, Vanità di vanità

In ascolto di: Marco Frisina colonna sonora del film su Filippo Neri, Preferisco il Paradiso
In ascolto di: Gianpaolo Sibaldi,

colonna sonora del film di Pieraccioni Finalmente la felicità,

Memoria e fiducia

Memoria, fiducia

quel salto che sarà

come un tempo lontano

se lo vuoi ritornerà

Memoria, fiducia

tradire non potrai

tutto quello che aspetti

sarà qui che l'avrai

le stelle

del cielo

già sanno

perchè

passato

futuro

insieme

io e te

Memoria, fiducia

di questo niente più

è un salto d'amore

io non guarderò giù

è un salto d'amore

tu non guarderai giù

La pace che ho sentito in certi monasteri è solo l’ombra della Luce
In ascolto di: Franco Battiato, L’ombra della luce

Difendimi dalle forze contrarie, 
la notte, nel sonno, quando non sono cosciente, 
quando il mio percorso, si fa incerto, 
E non abbandonarmi mai... 
Non mi abbandonare mai! 
Riportami nelle zone più alte 
in uno dei tuoi regni di quiete: 
E' tempo di lasciare questo ciclo di vite. 
E non mi abbandonare mai,,. 
Non mi abbandonare mai! 
Perché, le gioie del più profondo affetto 
o dei più lievi aneliti del cuore 
sono solo l'ombra della luce, 
Ricordami, come sono infelice 
lontano dalle tue leggi; 
come non sprecare il tempo che mi rimane. 
E non abbandonarmi mai... 
Non mi abbandonare mai! 
Perché, la pace che ho sentito in certi monasteri, 
o la vibrante intesa di tutti i sensi in festa, 
sono solo l'ombra della luce, 


Fa che questa mia canzone

Diventi una preghiera
In ascolto di: Sergio Cammariere, Padre della notte

Padre della notte 

che voli insieme al vento 

togli dal mio cuore 

la rabbia ed il tormento 

e fammi ritornare 

agli occhi di chi ho amato 

quando è poca la speranza 

che resta nel mio cuore 

Padre della notte 

che le stelle fai brillare 

tu che porti vento e sabbia 

dalle onde del mare 

Tu che accendi i nostri sogni 

e li mandi più lontano 

come barche nella notte 

che da terra salutiamo 

e fammi ritornare 

tra le braccia di chi ho amato 

quando è vana la speranza 

che resta nel mio cuore 

quando è poca la speranza 

che resta nel mio cuore 

dammi una pace limpida 

come un limpido amore 

Padre della notte 

ovunque è il Tuo mistero 

dentro ogni secondo 

come in ogni giorno intero 

Tu che hai dato a noi la fede 

come agli uccellini il volo 

Padre della terra 

Padre di ogni uomo 

Padre della notte 

della musica e dei fiori 

Padre dell'arcobaleno 

dei fulmini e dei tuoni 

Tu che ascolti i nostri cuori 

quando soli poi restiamo 

nel silenzio della notte 

solo in Te noi confidiamo 

e fammi ritornare 

tra le braccia di chi ho amato 

Fammi ritrovare un giorno 

l'amore che ho aspettato 

quando è poca la speranza 

che resta nel mio cuore 

Dammi una pace limpida 

come un limpido amore 

Padre della notte 

che voli insieme al vento 

togli dal mio cuore 

la rabbia ed il tormento 

e quando un giorno sta finendo 

quando scende giù la sera 

Fa' che questa mia canzone 

diventi una preghiera.
Compieta prima della Notte.
In ascolto di: Franco Battiato canta Fabrizio de Andrè, Inverno

Sale la nebbia sui prati bianchi 
come un cipresso nei camposanti 
un campanile che non sembra vero 
segna il confine fra la terra e il cielo. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
vedrai la neve se ne andrà domani 
rifioriranno le gioie passate 
col vento caldo di un'altra estate. 

Anche la luce sembra morire 
nell'ombra incerta di un divenire 
dove anche l'alba diventa sera 
e i volti sembrano teschi di cera. 

Ma tu che vai, ma tu rimani 
anche la neve morirà domani 
l'amore ancora ci passerà vicino 
nella stagione del biancospino. 

La terra stanca sotto la neve 
dorme il silenzio di un sonno greve 
l'inverno raccoglie la sua fatica 
di mille secoli, da un'alba antica. 

Ma tu che stai, perché rimani? 
Un altro inverno tornerà domani 
cadrà altra neve a consolare i campi 
cadrà altra neve sui camposanti.
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